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remo sobrero
 IPAP 



 

PRESENTAZIONE 
 
 
 

Conflitto, potere e ruoli tra distruttività e limite: spiritualità transculturale e gocce di speranza 
in un mondo in fiamme/Uno sguardo attraverso la “Funzione Trascendente”. 
 
Per individualità (individualitat)il pensiero junghiano intende la natura specifica e particolare dell’individuo 
sotto tutti gli aspetti psicologici. Individuale è tutto ciò che non è collettivo, dunque ciò che appartiene solo a un 
singolo individuo e non al gruppo…. 
Individuazione invece (individuation) è il processo di formazione e di caratterizzazione dei singoli individui, e in 
particolare lo sviluppo dell’individuo psicologico come essere distinto dalla generalità, dalla 
psicologia collettiva.  
L’individuazione è quindi un processo di differenziazione che ha per meta lo sviluppo della 
personalità individuale.  
Nello stesso tempo per il fatto stesso che l’individuo non è soltanto un essere singolo, ma 
presuppone anche rapporti collettivi per poter esistere, il processo di individuazione non porta 
all’isolamento, bensì ad una coesione collettiva più intensa e generale… 
Una pianta, che debba essere portata alla massima possibile fioritura delle sue peculiarità, deve 
anzitutto poter crescere nel terreno in cui è piantata….  
Dall’individualità derivano quindi “individuazione ed individualismo”, ma quanto questi due 
termini, che delimitano aspetti ben precisi, sono confusi non solo nel mondo dei non addetti ai lavori, 
ma anche in  quello di chi nell’ambito delle relazioni umane, vive, sperimenta,  ricerca e lavora?  
 
“Ma qui… dove siamo tutti psi-qualcosa, non possiamo fare nulla per frenare questi massacri ..?” E’ una frase che 
riecheggia in tutte le lingue dagli anni della loro creazione,  nei contesti associativi “umbrella”  di terapeuti che più 
attivamente si immergono nel lavoro di gestione dei conflitti, o almeno nel tentativo di impedire che le polarizzazioni 
assumano valenze irreversibilmente distruttive…trasformandosi in guerra aperta. 
In questa direzione si muovono, lavorando da oltre 50  anni diverse  associazioni “umbrella” o network che non 
propongono “modelli, schemi o teorie”, ma ascolto reciproco e riflessioni tra varie impostazioni di pensiero e metodi di 
lavoro. Alla base è situata la consapevolezza di quanto l’immersione in  realtà sociali diversamente articolate(il genius 
loci per tornare ai termini junghiani), sia indispensabile  ed indissolubilmente legata alla salute mentale. Ciò al fine di 
formare terapeuti ed operatori in grado di sviluppare quella sorta di indispensabile flessibilità, che rappresenta la sola 
risorsa possibile  per intervenire efficacemente (o almeno tentarci) in aree di crisi.  
 
La spiritualità, meta su cui  la Funzione Trascendente, per esprimerci in termini junghiani,  indica  
tracce    indirizzate verso la realizzazione del Sé, quale ruolo può giocare nel mantenere vivo, quel 
dialogo tra “Spirito del tempo” e “spirito del profondo?”  L’espressione e la comunicazione attraverso 
quel mondo simbolico - immaginale in grado di superare barriere etniche, linguistiche e culturali  può 
esserci d’aiuto  nell’accennare a percorsi possibil…? E che ruolo può giocare nella gestione della 
polarizzazione di estremi del nostro tempo, nel porre limiti ad una distruttività che può andare del 
tutto fuori controllo?  
  



PROGRAMMA 
 

9,45-10,00 Registrazione dei partecipanti 
10,00-10,15  Introduzione dei lavori - Chair: Dott. ssa Wilma Scategni  
10,15-10,35 Dott. Daniele Borinato - In viaggio. L’errare necessario  
10,35-10,55 Dott. Massimiliano Curatolo - Il cerchio come simbolo di trasformazione 
10,55-11,15 Dott.ssa Silvana Ceresa - Il paradosso amplia la Psicologia Analitica  
11,15 -11,35 Dott Mario Gullì - Sorgi Arijuna:L’insostenibile leggerezza del conflitto 
  11,35-11,50  Intervallo breve 
11,50  – 12,10   Dott.ssa Cinzia  Caputo  Cassandra o dell’etica del vero e la visione buddista 

della vita 
12.10- 12,30   Dott.ssa Alda Marini - Guerra e Pace: Dallo scacco dell’anima al movimento 

del Sè  
12,30-12,50  Dott. Giancarlo Vianello - Il collasso delle narrazioni mitiche /nichilismo e 

tecnoscienza in un sistema  mondo  
12,50 - 13,10  Dott. Franco Livorsi - Prima, seconda e possibile terza guerra mondiale 

secondo Jung e la Psicologia Analitica  
   13,10-14,30  Intervallo pranzo e/o escursione al MAO  
14,30 -14,50  Dott. Augusto Gentili - I fenomeni dissociative della Psiche tra   “affettività e 

conflitto “e “Affettività e contatto” 
14, 50 -15,10 Dott. Maurizio Olivero - Immaginare l’impensabile. La guerra interiore nella psicosi 

e l’atteggiamento del terapeuta   
15,10-15,30,  Dott.ssa Lia Novembre e Dott.ssa Elena Aragona - L’abisso e la luce. Arte e 

spiritualità come trasformazione del conflitto  
15,30 – 15,50  Dott. Remo Sobrero - Il sogno vitalistico dell’umanità al servizio della 

guerra./Da Talos al Golem alle odierne unmanned weapons / Hybris e 
tecnologia :le immagini archetipiche diventano realtà 

   Intervallo breve   15,50- 16,10 
16,10 - 17,15  East and West /Drops of hope in a burning world - Images, music,,poetries,  

words/Gocce di speranza in un mondo in fiamme-parole, immagini, musica e 
poesie  con la collaborazione di Saverio Bafaro/Jorge Burmaister/Piero 
Crida/Maurizio Gasseau  
L’arte e la poesia in tempi di conflitto Piero Crida e Saverio Bafaro  

  Il lavoro sul campo… Arcapsychodrama, Sailing against all odds/time to care and to 
repair Navigando contro vento/ Tempo per curare riparare Navegando contra viento y 
marea/Tiempo de cuidar y reparar - Jorge Burmaistsr, Maurizio Gasseau 
Social dreaming… Sharazade Circle…da Sapporo a Zurigo 

17,15-17,30  Conclusioni da cui si inizia…… 
________________________________________  
 

COMMISSIONE SCIENTIFICA D'ISTITUTO: Paola Zucca, Matteo Biaggini, Adele Falbo, Francesco Marrone,  
Gabriele Tapella, Paola Terrile 
EVENTO GRATUITO con iscrizione obbligatoria 
Evento ECM:  
- La partecipazione è a numero chiuso  
- Numero di crediti: : 13 (crediti riconosciuti solo in caso di partecipazione in presenza a tutti gli eventi del 

ciclo) 
 
Costo degli ECM: 80 euro per l’intero ciclo  
Bonifico bancario intestato a: 

CIPA – Istituto di Milano, presso la Banca Unicredit  
IBAN: IT67H0200801625000 101674614 

Gli ECM sono gratuiti per i Soci, gli Allievi della Scuola di Psicoterapia, gli Allievi del CFPA del CIPA  
 

Il link per la partecipazione online sarà comunicato,  
in seguito, ai soli iscritti 

 
Per informazioni ed iscrizioni: 
CIPA ISTITUTO DI MILANO E DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 
Via Donizetti, 1/A | 20122 Milano Tel. 02 5513817 
Email: cipamilanosegreteria@gmail.com 

mailto:cipamilanosegreteria@gmail.com

